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Domenica 3 marzo 2024
III di Quaresima
III del Salterio

Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Lunedì 4 marzo
 

7.30
 

++Per le anime del purgatorio
+In Onore di S.Teresa di Calcutta

Martedì 5 marzo 7.30 ++D’Agnolo Licio e Ottavio
++Baroni Antonio, Norina e Suor 
Nicoletta
Facchina Angelina, Vittorio e Emilia

Mercoledì 6 marzo 7.30 ++Truant Roberto, Anna, Luisa e 
Rossi Renato

Giovedì 7 marzo
 

7.30 ++Def.ti Fam. Salamon
Ringraziamento da persona devota

Venerdì 8 marzo
 

7.30

15.00

Per i fedeli della Parrocchia

Via Crucis

Sabato 9 marzo
 

19.30

 
 

++def.ti Fam Pizzato
++def.ti Fam. Bortolussi
In onore di S.Giuseppe

Domenica 10 marzo
IV di Quaresima

7.30
10.00

++Bertuzzi Elena e Antonio
+Cesaratto Ernesta
+Fornasier Amelia

«Non fate della casa del Padre mio un mercato!»

Vangelo di Giovanni (2,13-25)
Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. 
Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là 
seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò 
tutti fuori dal tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro 
dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe 
disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre 
mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: Lo 
zelo per la tua casa mi divorerà.
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri 
per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo 
tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: 
«Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni 
lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando 
poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva 
detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, 
vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, 
Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva 
bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti 
conosceva quello che c’è nell’uomo.

La liturgia di questa domenica ci presenta Gesù che risana la relazione fra 
gli uomini e Dio. L'episodio di Gesù che caccia i mercanti dal tempio, e che 
Giovanni colloca all'inizio del suo vangelo, ci vuole far comprendere come il 
tempio è il luogo dove abita Dio e dove gli uomini devono starci da figli. Dio 
vuole che l'uomo abbia una nuova concezione di Lui, lo consideri come un 
Padre buono e premuroso. Gesù si scaglia contro chi trasforma il tempio in 
un mercato, chi approfitta della casa del Padre per i propri interessi e 
gestire i propri affari. Talvolta rischiamo anche noi di essere “mercanti della 
fede” quando usiamo la religione per soddisfare i nostri bisogni, quando 
pieghiamo Dio ai nostri scopi, ai nostri interessi, facendolo diventare un dio 
a nostra misura, una specie di compravendita: 

PreghiamoInsieme perché coloro che in varie parti del mondo 
rischiano la vita per il Vangelo contagino la Chiesa con il proprio 
coraggio e la propria spinta missionaria.  

Papa Francesco

https://twitter.com/hashtag/PreghiamoInsieme?src=hashtag_click


noi gli offriamo la nostra preghiera, le nostre liturgie, le nostre devozioni, i 
nostri atti di bontà ma soltanto perché, in questo modo, pensiamo di poter 
comprare o meritare il suo favore, la sua benevolenza, il premio della sua 
protezione. Gli offriamo dei sacrifici per meritare il suo amore.
Non possiamo adoperare con Dio la legge del baratto: Dio è solo e 
nient’altro che Amore, non è ipocrisia, non è legge o punizione, non è 
dominio o mercato.
A noi spetta soprattutto accogliere questo amore che si manifesta nella 
nostra vita in tanti modi e che a volte non vediamo accecati dalla nostra 
superficiale religiosità.
Chiediamo allora a Gesù di mettere a nudo i meccanismi che ci portano ad 
avere un rapporto mercantile con Lui. Confidiamo nel suo infinito amore che 
sconfigge queste dinamiche di male, di egoismo, di cupidigia per renderci 
degni dimora del suo Spirito.

250 anni fa nasceva 
Maddalena di Canossa…
Dio, Padre di bontà, 
che hai voluto manifestare 
ai piccoli e ai fanciulli il Tuo Amore 
suscitando nella Chiesa 
S. Maddalena di Canossa 
come serva dei Poveri, concedi a noi 
di cercare Te sopra ogni cosa
e di servire i poveri e i piccoli
in spirito di carità e umiltà.
Per Cristo nostro Signore. Amen 

Un Pane per l’Amor di Dio: Comunità Missionaria di Villaregia
BURKINA FASO

Il 58,8% della popolazione Burkinabé è priva di istruzione; il 23,7% ha il 
livello della scuola primaria, l'11,1% il livello della scuola secondaria di 
primo grado, il 4,2% ha il livello della scuola secondaria di secondo grado e 
il 2,1% ha un livello di istruzione superiore. Tra i giovani la percentuale di 
persone di 15 anni che sa leggere e scrivere è del 29,4%.
La popolazione in età lavorativa (dai 15 anni in su) rappresenta il 54,7% del 
totale e di questi più della metà, ufficialmente disoccupato, svolge un lavoro 
informale spesso precario, le donne più degli uomini. L'occupazione è quindi 
una grande sfida.
È in questo contesto che la Comunità Missionaria di Villaregia desidera 
realizzare una scuola semplice ed efficace dell’imprenditoria 
giovanile, avente come tappe: la creazione dell’idea progettuale d’impresa; 
marketing e contabilità;la ricerca di finanziamenti; lo studio del diritto 
commerciale specifico e la gestione delle risorse umane passando 
innanzitutto per lo sviluppo personale dello sviluppo personale del 
beneficiario.
Al termine di ogni modulo si passerà a quello seguente attraverso un esame 
con valutazione da parte di una equipe che valuta le conoscenze acquisite, il 
percorso fatto e il progetto presentato dal candidato.
L’OBIETTIVO È QUELLO DI FORMARE 100 GIOVANI TRA I 18 E I 35 ANNI 
PER POTER AVVIARE NEL TEMPO 20 PICCOLE IMPRESE.
Responsabile del progetto: p. Roberto Battistin, originario di Rorai Piccolo

In evidenza
➢ In Parrocchia

-Domenica 3 marzo oratorio aperto dalle 14.30 alle 16.30
-Dal 8 al 10 marzo Esercizi Spirituali proposti da adulti AC e aperti a tutti, 
presso S.Giustina Bellunese. Guida gli esercizi Chicca Sacchetti Ausiliaria Diocesana 
di Milano. Il tema di questo fine settimana di esercizi sarà: “Passi di 
Discepolato”. Per informazioni ed iscrizioni: 0434.521481 – Anna 3294091805 
-continua il progetto Gemma a sostegno delle mamme in difficoltà
-Continua la raccolta per la “Colletta alimentare” presso il negozio Coop
(volontari della parrocchia e suore di Arzene)

➢ In Diocesi 
-Proposte di Riflessione e preghiera presso il Monastero Benedettino Santa Maria di 
Poffabro (tel. 042778022)
Secondo incontro domenica 17 marzo ore 15-18 “La regola di S.Benedetto 
scuola di sinodalità-fraternità” con Massimo Folador. Al Termine canto dei vespri
-Venerdì 8 marzo ore 20.30 al Collegio Marconi di Portogruaro sala delle colonne, 
Lorenzo Rizzi – medico pediatra, educatore-formatore, presenta il libro “ce la 
caveremo vero papà? Sì, ce la caveremo “un itinerario per esplorare e 
approfondire il significato della paternità, le responsabilità e gli obblighi, 
l’importanza della comunicazione, la padronanza di sentimenti ed emozioni.

➢ Collaborazione con il Comune
A.A.A. CERCASI Volontari per attività orto sociale. Dedicata a ragazzi speciali 
di S.Martino e comuni limitrofi .Info/adesioni tel/Ms: 3339430815
Patto educativo: con minori al centro con  Paola Consolo Marangon 
Lunedi  lunedì 11 marzo sala cons. S.Giorgio Rich.Ore 20.30, due serate rivolte a 
genitori, insegnanti, educatori, catechisti, allenatori, facenti parte e non delle realtà 
educative che operano con i minori dei territori, per condividere necessità e valori al 
fine di essere comunità educante e coesa.
Venerdì 8 marzo presso la sala consiliare alle 20.30 presentazione del libro 
“ZIA ELSA” di Loretta Facchina. Introduzione di Marika Brun, lettura a cura di 
Paola Ferraro, musiche alla fisarmonica di Andrea Magris e Ivan Tomè.


